
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Le Associazioni Venatorie Siciliane: 
Enalcaccia, Consiglio Siciliano Caccia Pesca Cinofilia e Sport, Associazione Siciliana 
Caccia e Natura, Federazione Siciliana della Caccia, Arcicaccia, Anuu, Federazione 
Italiana della Caccia, Federazione Caccia del Regno delle Due Sicilie, Federazione 
Caccia per le Regioni d’Europa, a seguito dell’articolo apparso sul Giornale di Sicilia del 
31/08/2010, si sono riunite dando incarico allo Studio Legale Anastasi-Pergolizzi, per 

diffidare il giornalista e il Giornale di Sicilia per le notizie diffuse sul quotidiano. I 

Rappresentanti delle Associazioni Venatorie sopraelencate rivendicano il diritto della 

rappresentanza sindacale del 90% dei cacciatori siciliani e che pertanto chiedono come mai 

non sono stati interpellati, sia come organizzazione sindacale, sia come organizzazioni 

portatrici di interessi diffusi nella compilazione delle varie modifiche al Calendario 

Venatorio. 

Questo atteggiamento, dimostrazione della facoltà d’imperio che lo Statuto e le Leggi 

regionali conferiscono all’Assessore e ai Dirigenti dell’Amministrazione regionale non può, in 

nessun modo essere accettato dall’Associazionismo venatorio. Non vorremmo che lo 

strabismo dimostrato in questa situazione sul “guazzabuglio” del Calendario Venatorio 2010-
2011 si risolva mettendo a fuoco le problematiche imposte dal mondo animal–ambientalista, 

tanto potente e tanto preparato da poter piegare con ripetuti “sberleffi” giuridici 
l’Amministrazione regionale. 

Sappiamo e riconosciamo l’impegno e la dedizione profusi da alcuni Funzionari per questo 

Calendario Venatorio e li ringraziamo, ma oltre queste illuminate persone, riteniamo esista un 

vuoto o un disinteresse che deve essere assolutamente attenzionato da chi di dovere. Il 

mondo venatorio serio e presente sul territorio deve immediatamente fare sentire le 

proprie ragioni, affinché l’andazzo di questo modo di condurre le problematiche riguardanti 

la caccia ritorni, come nei tempi passati, con il rispetto dovuto a tutte le organizzazioni 

sindacali e di categoria. 
 


